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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

A Pietra Ligure dopo la senten-
za del Tar Liguria che aveva 
annullato le proroghe al 30 
settembre 2027, il Comune si 
prepara a pubblicare i bandi 
per l’assegnazione di 53 con-
cessioni balneari. La data fissa-
ta è il 18 marzo. I tempi sono 
molto stretti e naturalmente 
la gestione di 53 gare contem-
poranee rappresenta una sfi-
da non da poco. Le concessio-
ni potranno avere una durata 
compresa tra 5 e 20 anni, stabi-
lita in base agli investimenti 
previsti e alla loro capacità di 
rientro economico. 

Dopo le gare il Comune, che 
allo stato attuale dispone del 
38,5% di spiagge libere valu-
terà come rimodulare il Piano 
di utilizzo degli arenili. «A Pie-
tra Ligure – spiega l’assessore 
al demanio, Francesco Aman-

dola - il programma prevede-
va l’avvio delle gare a inizio 
aprile con chiusura a metà 
maggio e assegnazioni delle 
concessioni in autunno ma, al-
la luce della sentenza del Tar 
l’amministrazione ha dovuto 
imprimere una forte accelera-

zione al percorso. Gli uffici 
hanno fatto un gran lavoro e 
la prossima settimana saran-
no pubblicati i bandi». 

Sul tema è intervenuto an-
che Mario Carrara, del grup-
po consiliare di opposizione 
“Indipendente  per  Pietra”.  
«La nostra proposta – ha detto 
Carrara – è quella di assegna-
re le concessioni limitate ad 
un anno, cioè fino al 30 settem-
bre 2027, data ultima per l’in-
dividuazione del 40% delle 
spiagge libere, in modo da ga-
rantire ai concessionari la ge-
stione della presente stagione 
e della prossima. Difficilmen-
te, per un anno soltanto i gran-
di gruppi finanziari vorranno 
presentare degli impegnativi 

progetti  econo-
mici  al  riguar-
do.  Inoltre  in  
questo  anno,  
suggeriamo  di  
istituire  una  
commissione 
consiliare  che,  
con i rappresen-
tanti delle cate-
gorie,  rielabori  
seriamente  il  
Pud, per arriva-
re al 30 settem-
bre  2027,  con  
un risultato defi-
nito, adeguando 
le  spiagge  più  
grandi ad una di-
mensione massi-

ma uguale per tutti, in modo 
tale che non ci siano più spiag-
ge più appetibili di altre, ma ri-
ducendole tutte a una dimen-
sione standard. E adeguare, 
aumentandola, la  superficie 
di quelle più piccole». —
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Alassio. il restyling urgente di un tratto per ragioni di sicurezza

Lavori finiti prima dell’estate
sulla passeggiata Ciccione

È  andato  deserto  anche  il  
quarto tentativo di vendita 
all’asta, per il vasto comples-
so dell’ex ospedale S. Maria di 
Misericordia di Albenga, si-
tuato in posizione centralissi-
ma di fronte al ponte rosso. Il 
curatore fallimentare Alberto 
Marchese, insieme al liquida-
tore Silvio Auxilia, erano ri-
partiti da una base di poco in-
feriore ai 3 milioni di euro, 
con la speranza che arrivasse 
un’offerta concreta per uno 
degli immobili più strategici 
del centro ingauno. 

La cifra era ormai quasi di-
mezzata rispetto alla prima 
gara, nell’aprile dello scorso 
anno, quando la base era di 
circa 5,8 milioni di euro, poi 
progressivamente  ribassata  
nei tentativi successivi. Fino-
ra tutte le aste sono andate de-
serte. «Con i curatori fallimen-
tari valuteremo come prose-
guire». A differenza dei prece-
denti tentativi, per quest’ulti-
mo si sono registrati alcuni in-
teressamenti  con accessi  al  
compendio immobiliare, ma 
evidentemente non si  sono 
tradotti  in  offerte  formali.  
«Sappiamo che l’immobile è 
stato visionato da alcuni po-
tenziali interessati – afferma 
il sindaco Riccardo Tomatis -, 
ma siamo anche consapevoli 
della complessità di questa 
vendita: si tratta infatti di un 
edificio molto ampio e con ca-

ratteristiche particolari. Pur 
trattandosi di vicende che ri-
guardano  soggetti  privati,  
non possiamo non sottolinea-
re come questi immobili ab-
bandonati rappresentino una 
vera e propria ferita aperta 
per Albenga. Da parte nostra, 
ampia disponibilità al dialo-
go con tutte le parti che saran-
no coinvolte». 

L’ex nosocomio ingauno è 
un edificio di grande valore 
storico e architettonico ab-
bandonato dal 2008 e fa parte 
della procedura fallimentare 
delle società Geo Gestioni Im-
mobiliari, Geo Sviluppo Italia 
e Progetto Ponente. Il com-
plesso, sviluppato su più pia-
ni e con cortili e locali com-
merciali affacciati su piazze 
centrali, comprende parti de-
gli ex conventi di San Crispi-
no e San Calogero, per una su-
perficie di diverse migliaia di 
metri quadrati.M.G. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALASSIO

Procedono secondo il pro-
gramma i lavori di ricostru-
zione del tratto della passeg-
giata  Angelo  Ciccione  ad  
Alassio. L’intervento, avvia-
to nei mesi scorsi dopo la de-
molizione delle strutture am-
malorate,  dovrebbe  essere  
completato prima dell’esta-
te, restituendo alla città uno 
dei punti più frequentati del 
lungomare.  Il  cantiere  ri-
guarda il tratto interessato 
dal  progressivo  deteriora-
mento delle strutture portan-
ti, una situazione che aveva 
portato, lo  scorso ottobre,  
all’ordinanza  del  sindaco  
con cui era stato disposto il 
divieto di transito pedonale 
e carrabile per ragioni di si-
curezza. I lavori sono partiti 
a inizio novembre con la fa-
se di demolizione delle parti 
compromesse della passeg-
giata e della scogliera sotto-
stante.

«Stiamo monitorando co-
stantemente  l’andamento  
dei lavori – afferma il sinda-
co Marco Melgrati – e possia-
mo dire con soddisfazione 
che il cantiere procede al me-
glio, nel pieno rispetto del 
cronoprogramma. Il nostro 
auspicio, alla luce dell’anda-
mento degli interventi, è di 
riconsegnare alla città la pas-
seggiata Ciccione completa-
mente riqualificata e in pie-

na sicurezza prima della sta-
gione estiva». 

La prima fase dell’inter-
vento, realizzata in somma 
urgenza per un quadro eco-
nomico  complessivo  di  
540mila euro, ha riguardato 
la demolizione delle struttu-
re obsolete, la realizzazione 
delle nuove fondazioni e la 
costruzione di una scogliera 
in massi naturali a protezio-
ne delle  stesse  dall’azione 
dei moti ondosi. Un passag-
gio indispensabile per conso-
lidare l’area e prevenire futu-
ri danneggiamenti, anche al-
la luce delle mareggiate sem-
pre più frequenti che negli ul-
timi anni hanno interessato 
il litorale. 

La seconda fase dei lavori, 
attualmente in corso, preve-
de invece un investimento di 

710mila euro e riguarda la 
realizzazione delle strutture 
in elevazione, la ricostruzio-
ne del piano di calpestio del-
la passeggiata a mare e le 
opere di completamento. 

«Si tratta di un intervento 
molto importante – aggiun-
ge il consigliere regionale e 
capogruppo di maggioranza 
in consiglio comunale Roc-
co Invernizzi – che permette 
di restituire piena funzionali-
tà e sicurezza a uno dei tratti 
più belli e frequentati del lun-
gomare cittadino». Parallela-
mente, è stato richiesto un 
contributo alla Regione per 
finanziare un secondo lotto 
di interventi, che riguarda il 
tratto, d ma non in condizio-
ni critiche, dalla scogliera fi-
no all’inizio di Laigueglia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rimarrà  chiusa  per  dieci  
giorni la sala scommesse Pla-
netWin365  di  Albenga.  Il  
Questore di Savona ha emes-
so infatti un provvedimento 
di sospensione della licenza 
per la raccolta di scommesse 
e per la gestione e detenzio-
ne di videolottery per l’atti-
vità di via Carloforte, su pro-
posta del Comando polizia 
locale di Albenga. 

Il  provvedimento  nasce  
dalle  numerose  lamentele  
dei residenti della zona, che 
indicano alcuni punti di via 
Carloforte come luoghi di ri-
trovo di pregiudicati, in pre-
valenza stranieri,  dedite al  
traffico di stupefacenti e all’a-
buso di alcol. Una situazione 
che causa disturbo alla quiete 
pubblica e alimenta un diffu-
so senso di insicurezza, limi-
tando anche la normale fruibi-
lità degli spazi pubblici. 

Le segnalazioni sono state 
confermate anche da mirati 
controlli da parte del Commis-
sariato di polizia di Alassio e 
del Comando compagnia ca-
rabinieri  di  Albenga,  oltre  
che della polizia locale, che 
hanno accertato l’assidua pre-
senza nella sala scommesse di 
persone gravate da preceden-
ti di polizia e, in particolare, 
in materia di droga. Sulla ba-
se degli elementi emersi, è sta-
to quindi emesso il decreto di 
sospensione della licenza per 
10 giorni.M.G. —
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Partono le gare per 53 bagni marini di Pietra

Un  comprensorio  turistico  
outdoor del Savonese per ge-
stire la ricerca di finanziamen-
ti per il territorio e la program-
mazione dei piani di manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria  dei  sentieri.  Con questi  
obiettivi è stato elaborato il 
protocollo di intesa tra il Co-
mune di Finale Ligure (ente ca-
pofila) e 48 (su 51) Comuni 
del Gal “Valli Savonesi” più 
l’ente parco del Beigua. 

Il documento è stato appro-
vato nei  giorni  scorsi  dalla  
giunta guidata dal sindaco An-
gelo Berlangieri e progressiva-
mente anche tutte le altre am-
ministrazioni  aderenti  che  
hanno condiviso il piano da-
ranno l’ok. Gli obiettivi princi-
pali dell’accordo sono la crea-
zione di un piano regolatore 
del turismo outdoor che si oc-
cupi di rendere ufficiali tutte 
le  percorrenze  (censimento  
dei sentieri e delle falesie) e i 

servizi complementari (aree 
parcheggio/sosta, punti risto-
ro, bike park), ma anche di ve-
rificare l’interesse pubblico e 
privato e definirne la tipolo-
gia (disciplinare gli interventi 
di manutenzione i provvedi-
menti di chiusura e la segnale-
tica e classificare i tracciati 
per trekking, mtb etc). 

Il protocollo di intesa mira 
inoltre a definire un piano per 
la  manutenzione  ordinaria  
delle infrastrutture e dei servi-

zi complementari e dettare le 
procedure per la gestione del 
comprensorio nelle condizio-
ni meteo di allerta e comun-
que critiche, oltre all’utilizzo 
del comprensorio outdoor an-
che con il coinvolgimento dei 
soggetti privati. La creazione 
di un comprensorio outdoor 
del Savonese che sarà diviso 
in 4 ambiti (ingauno, finalese, 
Bormida e Beigua) permette-
rà di poter ricercare finanzia-
menti sia regionali che mini-
steriali. Attraverso parte dei 
fondi del Gal verrà realizzato 
un piano di fattibilità per gli 
interventi strutturali, mentre 
per la manutenzione ordina-
ria si attingerà alla tassa di sog-
giorno e ai proventi del tesseri-
no sui percorsi per i biker, do-
po le linee guida regionali.

«Tutti i Comuni e l’ente Par-
co del Beigua – si legge nel do-
cumento  -  convengono  
sull’opportunità di concorda-
re regole condivise per aumen-
tare ancora gli effetti positivi 
del turismo outdoor ed evita-
re i rischi conseguenti a una 
crescita deregolata con conse-
guenze che potrebbero vanifi-
care i risultati raggiunti di in-
dotto economico che le attivi-
tà sportive outdoor hanno pro-
dotto sui territori». Il protocol-
lo di intesa, infine, coinvolge-
rà poi in maniera indiretta an-
che i Comuni costieri, non fa-
centi parte direttamente della 
rete Gal “Valli Savonesi”, do-
ve sono in corso progetti out-
door, come ad esempio la “Va-
ratella Trail Area” promossa 
dai comuni di Borghetto (ca-
pofila), Balestrino, Boissano, 
Ceriale e Toirano. V.P.—
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L’ex ospedale di Albenga

pietra ligure. la durata sarà tra i 5 e i 20 anni

Tra 7 giorni
il via ai bandi
per 53 spiagge
Dopo lo stop del Tar alle proroghe
parte la sfida per le concessioni

firmata l’intesa, finale ligure ente capofila

L’outdoor
ora unisce
48 Comuni
Nasce un comprensorio turistico
per pianificare la cura dei sentieri

Comuni uniti per l’outdoor

Quasi ultimati i lavori di rinforzo su passeggiata Ciccione

il sindaco: “una ferita aperta per albenga”

Ex ospedale, deserta
anche la quarta asta
a tre milioni di euro

albenga

Disturbo quiete
sala scommesse
chiusa 10 giorni
dal questore
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